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Mercoledì 29 settembre 1999 Scuola&Formazione l’Unità

110 e lode Handicap, convegno a Riva del Garda Toscana, scuole per insegnare

Siintitola«Laqualitàdell’integrazionescolastica.Handicap,disturbidell’apprendi-
mentoedifferenzeindividuali»lasecondaedizionedelconvegnoorganizzatodalCen-
trostudiEriksondiTrentochesisvolgeràdavenerdì5adomenica7novembrealPa-
lazzodeicongressidiRivadelGarda.PartecipanoiministriLuigiBerlinguereLivia
Turcoelasottosegretariacondelegaall’integrazionescolasticaCarlaRocchi.

Ilaureaticheaspiranoall’insegnamentohannotempofinoal17ottobreperpresen-
tareladomandadiammissioneallaScuoladispecializzazioneinToscana(scuola
articolataneitreateneidiFirenze,SienaePisa).Èprevistaunaduratabiennaledei
corsi.Perinformazionirivolgersiall’universitàdiPisa,segreteriaamministrativa
c/ounitàoperativa10,ufficioscuoledispecializzazione,telefono050-836010.

L A P O L E M I C A................................................

Corsi e tutor
per aiutare
le matricole
........................................................ANGELO BOTTONE *

La terza bozza dello schema di regola-
mento in materia di autonomia didatti-
ca prevede la possibilità ai singoli ate-
nei di chiedere agli studenti il possesso
di requisiti curriculari per l’ammissio-
ne ai corsi di laurea e di verificare la
preparazione iniziale con il supera-
mento di specifiche prove. Aver fre-
quentato con successo una scuola se-
condaria superiore non sarà più una
condizione sufficiente per potersi iscri-
vere a qualsiasi facoltà. Questo aspetto
della riforma, che nella sua globalità ci
pare condivisibile, suscita delle per-
plessità. Intanto le associazioni studen-
tesche sono state convocate per espri-
mere il loro parere solo dopo la prima
bozza (aprile 1999) che non prevedeva
l’accesso programmato: fino a che pun-
to interessa la voce degli studenti? Già
oggi in Italia la percentuale dei laureati
è inferiore alla media degli altri Paesi
europei, cosa avverrà con l’introduzio-
ne di un provvedimento simile? Il po-
tere attribuito ai singoli atenei non ga-
rantisce un’uniformità nazionale; ciò
porterà ad una diversificazione non re-
golata, sino all’ipotesi limite di atenei
fortemente selettivi e atenei “aperti a
tutti”. Non è questo il modello di auto-
nomia che la Fuci ha perseguito duran-
te questo periodo di riforma; la compe-
titività tra gli atenei, necessaria conse-
guenza dell’autonomia, deve provocare
una selezione della qualità dell’offerta
formativa, non degli studenti. Nel mo-
mento in cui il mercato del lavoro ri-
chiede sempre più flessibilità, la for-
mazione diventa permanente e nascono
nuove figure professionali, non si può
chiedere ad uno studente di compiere
scelte vincolanti a 15 anni, pertanto la
scuola secondaria di provenienza non
deve tornare ad essere un elemento di
discriminazione.
Di fronte alla crescita della domanda
di formazione non bisogna restringere
l’accesso all’offerta, ma adeguarlo alla
domanda attraverso il potenziamento
delle strutture e dei mezzi del diritto
allo studio e con percorsi di formazio-
ne alternativi e paralleli all’università
quali la formazione professionale. Pur-
troppo il governo non ha inteso spen-
dersi sufficientemente su questi ambi-
ti, preferendo, invece, una soluzione di
chiusura. Se si vuole porre fine all’alto
tasso di abbandoni e di dispersione,
l’alternativa al ritorno di un modello
rigido ormai superato è un collegamen-
to più razionale tra scuola secondaria e
università attraverso corsi di orienta-
mento, più omogeneità tra metodo di
studio scolastico e universitario, con
l’accompagnamento delle matricole per
mezzo del tutorato e di corsi integrativi
per chi sceglie una facoltà non propria-
mente omogenea al percorso di studi
superiore.

* Presidenza Nazionale FUCI

E ntroil6ottobreilParlamentodo-
vrà esprimere un parere sul «de-
creto quadro» predisposto dal

ministro Zecchino per l’attuazione del-
l’autonomia didattica delle università.
È l’ultimo atto. Dopo il parere delleCa-
mere il ministro potrà finalmente pre-
disporre ildecretoche ridisegnerà radi-
calmente gli atenei italiani.Ma le acque
sono agitate. L’ultima stesura, la terza,
contiene delle novità rispetto al testo
esaminato dal Cun (Consiglio Univer-
sitario Nazionale), dalla Crui (Confe-
renza dei rettori) e dalle forze sociali.
All’articolo 6 sono state introdotte re-
gole che limitano l’accesso alle facoltà
per gli studenti che hannouna prepara-
zione non omogenea alla facoltà pre-
scelta, e gli atenei potranno filtrare il
passaggio dalla laurea di primo livello a
quella specialistica. Scelte che preoccu-
pano l’onorevole Fabrizio Bracco, re-
sponsabileuniversità ricercaDsecapo-
gruppo in commissione Cultura che
conferma l’impegno del Parlamento a
inviare entro il 6 ottobre il parere al
Murst. «È una riforma che sosteniamo
convintamente.Crediamoabbiaaspetti
molto innovativi e positivi - commenta
-.Soprattuttoconlaflessibilitàresapos-
sibile dall’introduzione del sistema dei
crediti che favorisce la mobilità degli
studenti tra le facoltà e tragliatenei.Ma
abbiamo il timore che un provvedi-
mento così importante possa essere va-
nificato nella sua carica innovativa dal-
l’articolo6».

Onorevole,perqualemotivo?
«Destano preoccupazione due passaggi
aggiunti a questo articolo dopo l’appro-
vazione della leggina cosiddetta di “sa-
natoria sul numero chiuso”. Il nostro
ragionamento parte da tre punti fonda-
mentali: bisogna far in modo che au-
mentino i ragazzi e le ragazze con una
formazione superiore che giungono a
conseguireunalaureaoadunaqualifica
professionale di secondo livello. Per
questooccorrediversificare l’offerta,af-
fiancando ai corsi universitari altri per-

corsi come quelli della formazione pro-
fessionale superiore o dell’istruzione
superiore artistica (accademie di belle
arti e conservatori) che abbiamo intro-
dotto recentemente. Va anche contra-
stato il fenomenonegativodelladisper-
sione. È una triste anomalia quella ita-
liana: la più alta percentuale europea di
giovani iscritti all’università, circa il
41%, ma di questi solo il 12% raggiun-
gono la laurea. Da qui l’obiettivo di ga-
rantire il successo al maggior numero
possibile di studenti e di battere la di-
spersione. L’istituzione di canali di
istruzione superiore e la riforma dell’u-
niversità potranno favorire il supera-
mento di questa anomalia. Con questi
tre obiettivi prioritari non possiamo
certo accogliere l’idea di una selezione
della domanda presentata come una ri-
vincita sul ‘68, o inquadrata in una vi-
sioneelitariadell’accessoall’università.
Sono impostazioni che noi respingia-
mo.Lasoluzionevatrovata inunorien-
tamento della domanda piuttosto che
in un restringimento dell’offerta di for-

mazione»
Èquantochiedonoglistudenti...

«Bisognadiscuteresullepossibili forme
diorientamentoperigiovani,cheliaiu-
tino a trovare il loro percorso “terzia-
rio” (professionale, di formazione arti-
stica odi una qualunque facoltà univer-
sitaria), senzaprevedereulteriori forme
diimpedimentoall’accesso».

L’orientamento nelle secondarie è già
previstodallaleggesuicicli...

«Questo è un punto, ma anche l’intro-
duzione della preiscrizione all’univer-
sità rappresenta una forma di orienta-
mento.Econdivido l’ideaavanzatadal-
l’Udu di un orientamento gestito con-
giuntamente da università e scuola ne-
gliultimiannidelciclosecondario.Sia-
mo anched’accordocon l’ipotesidel se-
mestre zero, ipotizzata dalla “commis-
sioneMartinotti”...»

Incosaconsiste?
«Nelprimosemestredelcorsouniversi-
tario gli studenti possono sperimentar-
si, verificando la loro attitudine al tipo
di studi che hanno scelto, ma possono

anche frequentare dei “corsi propedeu-
tici” che consentono loro di superare
eventualidisagi...»

Nessuna prova, allora,di verificasulla
formazione dello studente all’accesso
dellefacoltà?

«Consentiamo che ci possa essere una
coerenza tra gli studi svolti dallo stu-
dente sia nel ciclo secondario che in
questicorsipropedeuticielasceltadella
facoltà. Che cioè lo studente sia guidato
ad approfondire quelle materie che so-
no fondamentaliperproseguire il corso
universitario e a completarlo nell’arco
del triennio previsto. Quindi più che
unosbarramentorigido,vannopreviste
forme che consentano di sviluppare
l’autovalutazionedellostudentesianel-
lasceltachenelsuperamentodelle lacu-
ne».

Quindi niente verifica per quello stu-
dente che non ha curricula omogenei
conlafacoltàprescelta?

«La formulazionecosìcomeèpresenta-
ta nel testo ci lascia molto perplessi.
L’orientamento, i corsi propedeutici e

la valutazione del curriculum indivi-
duale, resa possibile dalla riforma del-
l’esame di Stato, sono le soluzioni che
contrapponiamo. Non siamo contrari a
creare una continuità tra la formazione
del singolo studente acquisita nelle se-
condarie e la scelta del suo corso di lau-
rea, ma utilizzando quegli strumenti
che gli consentano una scelta consape-
vole,nonconglisbarramenti»

Nonvaevitatodi imporreallo studente
unasceltadefinitivasindai15anni?

«Tutto il percorso di riforma, dai cicli
all’università, conl’introduzionedelsi-
stema dei crediti, punta a rendere più
flessibile il sistema per evitare scelte
precoci che condannano un ragazzo a
percorrere soltanto quel tipo di studi. Il
sistemadeve renderepossibile i passag-
gi, leusciteedirientrinellascuolaenel-
l’università. Ma mentre per l’accesso al
corsodi laurea,allecondizioniindicate,
è possibile discutere, siamo fortemente
perplessi per la formulazione indicata
nel testo sul passaggio dalla laurea
triennaleaquellaspecialistica».

L’intervista
.........................................................

Il responsabile università ricerca dei Ds critica
l’accesso regolamentato alle facoltà previsto
dall’ultima stesura del decreto sull’autonomia

Bracco: «Atenei senza barriere
Largo all’autovalutazione»

......................................................................................................................................................................................................................................ROBERTO MONTEFORTE
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Campagna abbonamenti 1999

a dicembre conviene
Per imprese, enti, istituzioni, partiti, associazioni, sindacati

Per ogni abbonamento a l’Unità

in omaggio l'abbonamento alla rivista

POLITICA ECONOMIA CULTURA: UN QUOTIDIANO UTILE PER CHI DECIDE

Telefonare al numero verde  

167.254188

7 numeri 510.000 

6 numeri 460.000 

5 numeri 410.000

Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura

AAAABBBBBBBBOOOONNNNAAAARRRRSSSS IIII .... .... .... ÈÈÈÈ   CCCCOOOOMMMMOOOODDDDOOOO .... .... .... EEEE   CCCCOOOONNNNVVVV IIIIEEEENNNNEEEE
Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio
e se vorrai anche in vacanza.

.... .... .... ÈÈÈÈ   FFFFAAAACCCC IIIILLLLEEEE
Perché basta telefonare al numero verde 167.254188

o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale.

7 numeri 510.000 (Euro 263,4)
6 numeri 460.000 (Euro 237,6)
5 numeri 410.000 (Euro 211,7)
1 numero 85.000   (Euro   43,9)

7 numeri 280.000 (Euro 144,6)
6 numeri 260.000 (Euro 134,3)
5 numeri 240.000 (Euro 123,9)
1 numero 45.000 (Euro   23,2)

ABBONAMENTO ANNUALE

ABBONAMENTO SEMESTRALE


